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macchine all'ebteio e solo 10 mi
liardi per l'acquieto q"i mUCL-hine 
all'cbteru e in Italia. Nemmeno 
attraverso i lavori p u b i c i il 
governo cerea più dj allovUire lì» 
disoccupazione e la miseria. I la
voratori occupati in simili lavo
ri, che nel 1935 erano 2fl5 mllfct 
nel 1U50 wiw sepsi a. 142 mUfl. 
La diminuzione « più accentua
ta nel Meridioni; moni la Uovc 
più ò cleyatu la disoccupazione. 
Bai-ti pensare che in un *olo un
no, dal 1640 al IpoO, le o>p lavo
rai ive per hivon pubblici botto 
diminuite, nel Mi//uijiouin, tfu 
la milioni a 11 milioni e UU7 ini|a. 
I nostri beiimbi internazionali 
sono distolti in conseguenza del-
r»bj.ervuneuto all'Aineitca e alla 
sua politica di guerra. Basti dite 
che noi commeroiaino per la mela 
verbo un {.ottimo della popolazio
ne o sujo per 1/33 verso up terzo 
della popolazione della terra. 
Cioè, il nostro commercio va per 
oltre la meta verbo pucsl alta
mente industrializzati che non 
hanno bisogno di comprare » no-
btti prodotti mdubtiiali, e bolo 
per 1/33 verbo paebi in via di 
indnblrializzazionc e di sviluppo I 
quali ci potrebbero fornite ma
terie prime e prodotti in eambii» 
delle nostre merci. Le tasse cre
scenti gravano quasi esclusiva
mente sui consumatori e sui pie-
coli e medi possidenti. Un econo
mista borghese, analizzando l ri
sultali d'ella dichiarazione dei 
redditi, hu dimostrato che le 25 
mila famiglie di grandi redditieii 
hanno denunciato solo 11 *ì per 
cento di quanto dovevano denun
ciare s e c o l o !» legge, le 275 mUa 
famiglie di medi redditieri hanno 
denunciato solo il 15 per cen^o, 
mentre i ciiuiue milioni di fami
glie di piccoli redditieri hanno 
denunciato oltre il 60 per cento. 
Sono cifre scandalose che metto
no in chiara luce il carattere di 
classe del governo d. e e di tutto 
l'apparato statale italiano. 

Enormi prefitti 
Il compagno LoegQ continua 

y*flia R U <TrrffV*Ttf*t*t i*|eiic** 
zlane* I fTrr**t1f*TTtr*f dal Phnio 
Marshall sorto stati monopoliz
zati _p«r il 23 per cento dalla 
FIAT, per il 21 per cento dal-
l'Edison, per 11 17 per cento dalla 
« Finsider », per il 5 per cento dal 
senatore democristiano Falk. Solo 
il 6 per cento di questi finan
ziamenti è andato a società estra
nee ai grandi manopoli. Il cre
dito — monopolizzato dai grandi 
complessi monopolistici e assor
bito dal riarmo — è la mina che 
fa saltare le piccole e media im
prese. Sfruttando la loro posizio
ne di monopolio economico e di 
dominio politico, le 60 principa
li società industriali hanno ac
cresciuto, in un solo anno, 1 loro 
prefitti del 33 per cento. In com
plesso, i profitti industriali, dal 
1848 al 1B0O, sono passati da 
442 miliardi a 616 miliardi. Que
sto e il risultato dell'accresciuto 
.Sfruttamwtq del lavoro umano! 
Infatti risulta che 1 costi di pro
duzione dal 1849 ad oggi sono 
stati ridotti dell»* per cento nelle 
industrie astrattive, dal 21 per 

cento nelle industrie uutomubili-
»'tiene, del 32 per «•'•foto nelle in
dustrie vetrarie e in percentuale 
maggiore ancota nelle industrie 
delle fibre artificiali. 

Enaurita questa parte del suo 
rapporto, il compagno Longo fa 
un bilancio delle principali lotte 
operaie condotte nell'ultimo an
no. Egli ricorda il glorioso e sl-
gnifU'atlvo esempio delle « Reg
giane » dove si è condotta la lot
to forse più imp*}jniitlva e a v a n , 
zolq, lotta che, dono la, conclu
sioni-' «Iella prima, fyse, continua 
eon gli Stessi obiettivi: prpgrarn-
ma di produzione. riasbunz(pni, 
nngMmcnto del lavoro fqttq e in
dennità. L'aiuto da dare a Reggio 
— dice Longo — è di conside
rare quella lotta come un- fatto 
enormemente positivo della vo
lontà e delle coscienza d| classe 
degli operai. Pi minore durata, 
come impegno decisivo, ma non 
meno combattuta, è stala la lot
ta per la difeha della Druda. Qui 
ti è avuta una larga popolarizza
zione della necessiti) milanese e 
nazionale della difesa della Qrer 
da, a la («he conclusiva dello 
lotta, combattuta anche con la so
lidarietà delle altre maestranze di 
Sesto e di Milano, ha dato II ri
buttato positivo, di grande signi
ficato e importanza politica, di 
far riconoscere nullo raccordo 
coneluso tra il Ministero del La
voro, la direzione della fabbrica 
e la CISL, cioè con un'organizza
zione minoritaria. Nel Mezzo
giorno, nonostante ci si sia bat
tuti in condizioni particolarmen
te difficili, si è quasi sempre riu
sciti a realizzare sostanziali al
leanze politiche intorno al moti
vi c|e)la rinascita del Meridione. 
Queste alleanza e questi motivi 
hanno valso a bloccare seriamen
te 1 piani di smobilitazione di al
cune del)» principali fabbriche di 
Napoli e di Palermo. Bisogna riu
scire a porre — insista il compa
gno Longo — nel centri indu
striali più importanti il problema 
della produzione e della politica 
economica.' A Torino, per « e o i -
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sLcppfiiU rito fMhV*6 la 
ha ancora debolmente il carat
tere di difesa dell'industria « di 
pressione per mutar* l'orienta
mento monopolistico a in favore 
delle costruzioni belliche della 
direzione FIAT. Eppure, tra le 
maestranza e nella città di Tori
no, esistono le condizioni per una 
azione più vasta e più continua
tiva. Per far questo bisogna cen
trare l'azione sulle questioni con
crete di fabbrica, di lavoro, di. 
integrazioni a di aumenti sala
riali e Insistere per l'adozione di 
un programma produttivo che si 
basi sulla produzione su larga 
scala della vettura utilitaria. 

Con l'apertura delia crisi FIAT 
il panorama è mutato polche la 
lotto per la difesa dell'industria 
investa oggi anche il sattore mo-

Sopolistico • permattt un'iiuzlar 
va operaia coordinata per gli 

obiettivi generali da) Piano del 
Lavoro e per quelli specifici, re-
ativl all'industria meccanica, con. 
tenuti nei dieci punti del diret
tivo della CGIL del luglio 1951. 

ziative che valgano a porre al
l'ordine del giorno del paese la 
costituzione dei C.ti.G. in tutti i 
principali complessi industriali e 
l'elaborazione di una legge che 
ne regoli i compiti e le funzioni. 

I cosiddetti comitati governa
tivi per la produttività, costitui
ti con ispirazione e finalità ame
ricane, sono tutt'altra coca dei 
C.d.G. Essi non hanno nulla a 
che fare con il controllo e la ge
stione democratica della produ

zione ma sono semplicemente de
gli strumenti per un maggiore 
sfruttamento del lavoro umano. 
Non servono per il controllo sul
la gestione padronale da parte 
dei lavoratori, ma sono strumenti 
del padronato e deiriniperialiemo 
americano per premere sul la-

{'oratori, secondo i principi del-
'ERP e dell'OECE. Questi co

siddetti comitati per la produt
tività, non si propongono il 
maggior rendimento unitario del 

lavoro, pia il maggiore bfnjfta-
meiito di et-oo, cjoè, come ha det
to il vice presidente dell'ECA a-
inerieano, « una maggiore produ
zione unitaria con lo stesso im
piego di mano d'opera, di spazio, 
di piacchjnario e di impianti ». 

I Comitati di produttività che 
si vogliono costituire secondo j 
principi americani si possono me
glio definire comitati per il su-
persfruttamento ponti o cui il mo
vimento operaio, e la CGIL alla 
sua testa, si propongono di lot
tare con tutte Je proprie forze. 

Questa grande campagna delia 
CGIL contro 11 supersfruttamento 
— prosegue il compagno Longo 
— e entrata in una fate più at
tiva con la campagna per il *i j -
spetto dei contratti e per l'au
mento dei salari. 

II vice segretario del PCI ri* 
corda quale fu l'impostazione 
data dalla CQ|L a questa cam
pagna- rispetto dei contratti, au
mento dei salari di circa il 15 per 
cento, inclusione nella paga base 
della rivalutazione e df notevole 
parte della contingenza, integra
zione del guadagno operaio set
timanale e per chi lavora a la
voro ridotto, avvicinamento del
le distanze tra letribuzione ma
schile e femminile, abolizione del 
supeisfruttamento e assunzione 
di nuova mano d'opera. L'agita
zione e incominciata tu sede a-
ziendale e di categoria. Subito 
il padronato si è affrettato a di
chiarare che le rivendicazioni 
operaie non potevano essere ac
cettate, sostenendo che un au
mento dei salari avrebbe provo
cato l'»umento dei costi e quindi 
la riduzione detta possibilità di 
assorbimento di mano d'opera, 
Gli industriali hanno affermato 
anche che gli aumenti non pos
sono incidere sui profitti perchè 
questi, dove si sono avuti, sono 
già stati investiti In nuovi Un 
pianti. 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
SENZA FRONZOLI, ALLA MANIERA GARIBALDINA 

Un nuovo Genoa a Messina 
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La Roma, squadra da battere, ha nuovamente tre punti di vantag
gio, ma ora deve essa affrontare le insidie dei campi siciliani 

Tutti i lavoratori devono partecipare 
ggj all'elaborazione delle richieste salariali 

Sventare la manovra de 
contadini di dividere 

Dopo aver denunciato il (atta 
che l'offensiva contro le orge* 
nitrazioni a i dirigenti dei lavo
ratori dalla fabbriche va essa» 
mando un carattere apertamente 
fascista, il compagno Lpngo pas
sa «>d analizzare le fotte nelle. 
campagne. Eglj nota come nella 
lotte per la terra in Calabria sia 
stata sventata la manovra goyerr 
nativa di dividere i contadini. 
Tuttavia in seguito all'entrata in 
vigore della legge stralcio si t 
notato altrove un rallentamento 
delle lotte sindacali. In molta 

Provincie si è in ritardo ntl la
voro dei comitati per la terra, 
nella presentazione della doman
da per là terra, nella formazio
ne di liste degli avanti dirit
to alla terra e nella lotta par 
allargare l'applicazione della leg
ge stralcio. Dopo aver notato, co
me un fatto positivo, che in Pu
glia Eono state rotte finalmente 
le posizioni settarie bracciantili, 
Longo mette in rilievo gli aspet
ti particolari della lotta per la 
terra dove esiste la grande pro
duzione capitalista. Si tratta qui 
di lottare per la limitazione ge
nerale permanente della proprie
tà terriera e per una profonda ri
forma dei contratti. Nelle cascine 
a salariato fisso bisogna esìgere il 
lavoro permanente per i salariati 
e la stabilizzazione del braccian
te nell'azienda, la riforma del 
collocamento, l'espansione della 
partecipazione, migliorìe a cari
co del proprietario. Interessanti, 
a questo proposito, sono le espe
rienze del Ferrarese e del Bolo
gnese. Anche nelle zone di mez
zadria classica è necessaria una 
lotta differenziata, azienda per 
azienda, per ottenere la stabili
tà nel podere, la fissità ed il con
trollo del canone, la trasforma
zione in affitto del contratto di 
mezzadria. 

A questo punto il compagno 
Longo critica il ritardo nel lavoro 
di mobilitazione e di organizza
zione dei contadini nell'Italia set
tentrionale e centrale dove in 
molte provincia si può e si deve 
passare a dar vita ad associazio
ni provinciali di organizzazioni 
contadine autonome. Un migliore 
lavoro di mobilitazione a di or
ganizzazione dei contadini è sta
to svolto nel Mezzogiorno. Noi 
«aiutiamo l'avvenuta costituzione 
dell'Associazione contadini meri
dionali cop 190.000 associati; e 
un ulteriore grand* passo in avan
ti sarà fatta quando queste asso-
ciationi da organizzazioni d'avap-
guaitfia, che sono attualmente, si 
trasformeranno In vara ad em» 
, ,ent! arganizzasioai di m&ssa. 
H—Ione per ragione, Longo osa* 
•atea fi lavoro ira | contadini e 

1 
concluda la sua analisi awerten? 
do che questo non può esaurirsi 
in manifestazioni e' tnobilitazio? 
ni propagandista poiché concre
te»* di azione fra i contadini 
vuol dira differenziazione di azio
ne a di organijzaxione. 

a? tutta la nostra direttiva per 
i l Piano d9l lavoro che deve di
ventare più azione a non solo 
Eropaganda, Longo ricorda che la 

lirezione del Partito e t Gruppi 
parlamentari hanno già deciso di 

{^esentare proposta concreta per 
a nazionalizzazione delll.R-I.r 

delle industrie elettriche a della 
Montecatini. La Dirazione del 
Partito e 1 Gruppi parlamentari 
hanno deciso di elaborare insie
me con i socialisti e con tutti 
coloro che intendono vedere ap
plicati i principi economici e so
ciali della Costituzione repubbli
cana, le necessarie misure legi
slative che distruggano le basi del 
capitale monopolistico, favorisca
no gli interessi del piccolo e me
dio risparmio." della piccola e me
dia produzione, e aprano la via 
della gestione delle imprese a tut
te le forza del lavoro nelle nuova 
aziende nazionalizzate. Proposte 
concrete dovranno essere fatte 
per risolvere subito il problema 
della casa per la povera gente che 
abita in tuguri, dell'assistenza sa
nitaria gratuita per larghi strati 
di cittadini bisognosi, dell'assi
stenza agli alluvionati ad all'in 
fanzia. 

t * rV******** afat CJ.G. 
A questo punto il compagno 

Longo richiama l'attenzione del 
Comitato Centrale sull'importan
za dei Consigli di Gestione in
trodotti dalla Resistenza italiana 
nelle fabbriche I C&G. hanno il 
compito specifico di determinar* 
una oiù razionale politica pro
duttiva, una migliore combina
zione dei fattori della produzio
ne, maggiore produzione a prez
zi più bassi e un aumento degli 
investimenti produttivi. I Consi 
gli di Gestione si propongono di 
raggiungere questi scopi con il 
concorso di tutte le categorie pro
duttive, s a n » nessuna discrimi
nazione politica a sedala, a sono 
quindi la miglior* dimostrazio
ne che il movimento operaio i 
uscito, coma diceva Gramsci, del 
la fase della lotta per la distri 
bullone del reddito e si pone dal 
nunto di vista della produzione 
Se 1 padroni, nonostante 1 prin
cipi affermati dalla Costituzione 
repubblicana, si rifiutano df ri
conoscer* a di coDaborax* eoa I 
Constai di Geattena noi dobbia
mo proceder* lo stesa* aOa #Je> 
doaf aemotTarKw* osi OAO. 

f patta alla COTI* prendere Ini-

E' stato facile alla CGIL ri
spondere che le richieste di au
mento venivano presentate dalle 
organiszazioni periferiche pro-

Erio per farle aderire alle poesi-
llità reali di ogni azienda o set

tore, e che non si trattava di a-
deguare i salari all'aumentato 
costo della vita, dato che a ciò 
provvede la contingenza, ma di 
elevare effettivamente ti livello 
delle retribuzioni reali. Questi 
aumenti, ha sostenuto la CGIL, 
si possono ottenere con ragione
voli riduzioni degli aumenti 4ei 
profitti dei capitalisti a senza 
provocare rialzo dei prezzi poi
ché l'aumento salariale richie
sto non assorbirebbe che in par
te i sovraprofltti capitalistici. A 
bassi salari oggi non corrispon
dono bassi prezzi né maggiore 
occupazione. Al contrario, bassi 
salari e basso potere di acquisto 
delle masse vanno di pari passo. 
Quindi, se parte del profitto ca
pitalistico viene trasformato in 
salari, questo fatto provocherà 
maggiori richieste di prodotti'e 
perciò maggiore produzione e 
maggiore pccupaziope. L'aumen
to dei salari ravviverà " fa* pror 
duzione, i'occùpaziope, jl com
mercio e perciò tutta la vita eco. 
nemica. 

Era chiaro — nota a questo 
punto il compagno Longo ~ che 
con questa impostazione la raro-

(»agna salariale non'poteva avere 
'ampiezza e lo sviluppo necessa

rio al sqo successo se non con la 
mobilitazione, non solo di tutti 
gli attivisti e di tutti gli organi
smi sindacali, ma di tutte la 
masse interessate, anche ni quel
le più arretrate e politicamente 
meno educate. Longo lega questa 
questione a quella che i comu
nisti assieme a tutti gli altri or
ganizzatori sindacali lavorino per 
realizzare una seria e profonda 
svolta nei metodi e nei ritmi di 
lavoro di tutta l'organizzazione 
sindacale, dall'alto al basso, at
traverso una più efficiente e dif
fusa loro articolazione cosi da 
attuare su larga scala e 'n modo 
continuo e sistematico una ef
fettiva democrazia sindacale. In 
sostanza, bisogna far arrivare a 
tutti i lavoratori, alle donne, ai 
giovani, l'illustrazione e la ra
gione delle richieste avanzate. E 
non si tratta solo, avverte l'ora
tore, di popolarizsare nel sinda
cato e nelle masse i motivi della 
campagna salariale, ma, soprat
tutto, di far partecipare gli in 
teressati alla elaborazione delle 
rivendicazioni, di attuare su lar
ga scala la democrazia sindamle, 
di mobilitare fabbrica per fab
brica, categoria per categoria, ì 
lavoratori e di portarli alla lotta 
Longo insjste particolarmente su 

3ueste questioni analizzando nel 
ettaglio le debolezze e le espe

rienze positive delle varie orga
nizzazioni. 

Laddove un buon lavoro in 
questo senso è stato fatto i ri
sultati sono positivi. In alcun* 
aziende si è già arrivati alla 
conclusione di patti scritti fra 
tutti i rappresentanti sindacali 
di azienda per rivendicar* au
menti salariali: altrove si sono 
votati ordini del giorno e sono 
state firmate assieme lo richie
ste da presentare. Dove il lavo
ro è stato fatto meglio, nume
rose sono state le agitazioni e le 
lotte dì azienda. Napoli presen
ta un quadro notevole; 145 agi
tazioni nel settore industriale, in
teressanti 81.000 operai; 16 agi
tazioni dei braccianti, interessan
ti 7.400 lavoratori; 14 manifesta 
zioni di disoccupati, interessanti 
4.000 lavoratori. La stessa aro 
piazza si è avuta in alcune al 
tre Provincie, e la forma di que
ste agitazioni e lotte sono andate 
da manifestazioni sul lavoro e 
fuori dal lavoro, a brevi sospen 
sioni di lavoro, a scioperi par
ziali, intermittenti, generali di 
breve durata, a occupazioni di 
raparti a di fabbricb*. Spesso la 
loft* si sono conclusa con sue* 
cesso, soprattutto dove la riveli» 

dicazioni sono state posta in mo-Longo cita 
do giusto. In alcuni casi si sono 
ottenuti veri aumenti salariali o 
anticipi su miglioramenti even
tuali. In conclusione — dice Lon
go — centinaia di migliaia di la
voratori, in migliaia di aziende, 
hanno presentato richieste di au
menti salariali alle rispettivo di
rezioni e migliaia di lavoratori, 
in centinaia di aziende, hanno 
già lottato 'e ottenuto successi 
parziali. Questi successi confer
mano la giustezza dell'imposta
zione della campagna salariale e 
dei metodi di lavoro, anche se 
la campagna non ha ancora rag
giunto una estensione sufficiente. 

/ / l a v o r o mndaealm 
Durante la campagna per gli 

aumenti salariali 'è apparsa la 
necessità, già messa in rilievo dal 
VII Congresbb del Partito, di 
rafforzare tutti gli organismi di 
massa e, in particolare, 1* orga
nizzazioni sindacali. Una analisi 
dettagliata del lavora compiuto 
in questo senso porta il compa
gno Longo a concludere che il 
{irobleroa dal consolidamento dsl-
a organizzazione sindacale non 

è solo un problema di miglior 
funzionamento dei quadri, ma 
soprattutto di una migliore struU 
turazione e articolazieae dell'or
ganizzazione, del suo decentra
mento a della costituzione di or
ganismi sindacali periferici. 

Già il congresso di Genova 
deUa CGIL aveva indicato l'esii 
genza di una decentralizzazione 
delle Camere del lavoro dei gran
di centri industriali attraverso la 
costituzione di C.O.L. riopali e 
di settori. Dalla mancanza d| 
queste articolazioni periferiche 
provengono molte delle difficoltà 
organizzative e di funzionamento 
delle organizzazioni sindacali. 

a questp proposito 
l'esperienza positiva di Qenpva, 
dove il tesseramento sindacale e 
la riscossione delle quote proce
dono molto bene grazie al de
centramento di quella Camera 
del lavoro in otto CxLL. perifè
riche, 

Longo lega la questione della 
decentralizzazione all'artlcplazfo-
ne" che sì >uòle dare al sindacato 
nella fabbrica attraverso la co
stituzione dei comitati di attivi
sti sindacali. Esperienze positive 
sono state già fatte dagli orga-
nizzatorl'sindacalì in questo sen
so. Tutti "sono unanimi nel rile
vare" ohe ovunque i comitati di 
attivisti sindacali hanno assunto 
il carattere di strumenti del sin
dacato per l'orientamento e la 
direzione nella fabbrica degli oiv 
ganizzati sindacali e per il pò* 
tenziaménto dell'attività del sin? 
dacato fra tutte le maestranze 
Grazie soprattutto all'attività dei 
nostri compagni si è riusciti a 
migliorare il funzionamento del
le commissioni interne restituen
dole alla loro vera funziona di 
organismi unitari. L'attività dei 
comitati di attivisti sindacati ha 
elevato il prestigio del sindacato 
nella fabbrica, ha contenuto, ri* 
dotto e controbattuto l'opera aeV 
fasta dei sindacati scutsionjstf, 
Longo approva quella organizza* 
zioni che hanno costituito comi' 
tati di attivisti sindacali, di fra* 
ziope e di rione per quali* ca
tegorie. come gli edili, gli arti* 
giani, ì camerieri, che non sona 
concentrati in fabbriche o uffici 
di una certa importanza, Inte
ressante e utile é l'esperienza di 
costituire i comitati sindacali di 
azienda nei centri bracciantili, 
nelle aziende a salariato fisso, 
nelte aziende mezzadrili • ad af• 
flttania. 

« la sfuriata dei Genoa durò mvno 
di dieci tntnuU. ma In quanto pe
riodo j , wOe d«l bei gi°co, fatto di 
torri IH profqndttà e prtvu di inutt 
li fronzoli &opo( jj #e&si?k» jjn-iuie 
pa (.eoliamente le ranni detl'tncoa-
tru e portava la *1W °2*on« «otto /« 
ruta avverbqriq », 

Abbinino tratto quelito eieatepto Ut 
prgpacu dal resoconto dj « fui'*)-
fpon» » hu Messin^Oenpa, e et pia
ce porlo In evidenza perchè reca v*> 
fatto niiQVQ n»l Q«noft di que^V^-
no i/aot-enno al «lanci pi kirtfon-
dita » tosterebbe qa SO|Q ad upilre 
i;no polemica sul gioco tnoupr; n ed 
In parUco>»re potrebbe fom»*"» >o 
«punta per upa storia dei Gena di 
questi ultimi anni Ma no) tntej dia
mo un dure al di fuori del Un it. 11 
una «implico coiiatatA7Ìnne, pe- cui 
t a.sta che una bqusdra ludlrlazl -e 
tuo energie venxj un carta t|t o di 
gioco, perchè dia l'tmpresbttme cM .tr-
jUaro con estrema Mmpltcit* ul 
concreto e (il positivo 

• » * 
Il Genoa che noi ccjiiQbcev&mo uri-

qualcosa di diverbo Lo rlcorjl i:rio 
nella parUU di Roma, (loca p.jie 
riuscì a vincere rimporumvo con
fronto con ( elullorossi. i « froiv/oll » 
costituivano la deboia urina dei ros
soblu; quando la palla arrivava ud 
un attaccante, ben difficilmente 
raggiungeva la rete avversarla. I sug
gerimenti 4ellft mediana cadevarp, 
n « vuoto} \ rilanci 4et difensori 
perdevano 11 loro scopo dietro il pas-
•aggetto inutile, lo sroaycaipent© ri 
esarcato A (utt| l cotti, l'azione steilr 
le condotta In linea orizzontale, lì 
Genoa che gioca con semplicità la 
Invece usa buona Impressione, e 
chi vuol capire 11 dtècorap j 0 capisce* 

• • « 
pieot minuti di be} fioco, poj nien

te plft, |bi* *QP ai è trattato, però dj 
sola lnefficenza genoana. La sq-nvira 
rossoblu vaniva menomate nel suoi 
effettivi per gli infortuni occorsi a 
potaste § OattenJ. e* «nota io «'opo 
principale dowra eessee O tnantonW 
meste, «al Mutalo, fi n Messia* non 
passo. Lea*, dunque, al Genoa, eba 
e riuscito a prendere un punto dopo 
aver perduto senza scampo la par 
tlta contro U Siracusa, una squadra 
aseal più debole di un Messina ohe 
punta diritto alla lotta per U pri
mato. E 1) Genoa ba pareggiato, li 
Messina ha perduto un punto pre
zioso. 

# * • 
La classifica dice: poma punti 28. 

Genoa e Brescia 33, Messina ai (con 
una partlt* <** recuperare). E la mo
rale i queste; la battaglia per 11 pri
mato ha nella Boxna la squadra da 
battere. 

La Boro* e> trova ora nella etessa 
situazione determinatesi aita vigilia 
del confronto diretto con il Genoa 
Tre punti di vantaggio sulla sua 
rivale più "pericolosa sono un be) 
grwBjsolo. Ma, come allora, si trova 
anche'alla vigilia di un incontro dif-
flcìllsslmp contro il Catania, al qua
le seguirà una nuova trasferta sici
liana a Siracusa. Punto critico, 
quindi par 1 glallorossl, cna dome

nica hanno battuto U Livorno, ma. 
hanno giocato senza nervi e eenza 
costruzione razionale. Ed ora si tro
vano nel guai, perché o|tre a Galli 
LumoblUirauto, hanno dovuto man-. 
dare nel l'infermeria altri due u tre 
giocatori 

* • t 
Le altre partite. Il Breaolu hQ vir.-

N) a fatica {come al bolito) contrp la 
Reggiana II Piombino poteva vin
cere n Modena, ma ha perduto l'au 
tobub II Catania ha strappato un 
punto a ca&tellaininsre. La Salerni
tana hu liquidato U Margotto, come 
pure il Vicenza ha liquidato li Plaa. 
Il Treviso continua a viucore magna
li «un ente ed ha. fatto una nuova 
vittima: il Monza, u Venezia ha sca
gnato 5 reti begno innegabile della 
sua ripresa, ina tue ha Milite 3 dal 
Panfulla II Verona, dopo aver vin
to a PÌÌ>H. ha btrabattuto li Siracusa 

DINO HEVENTI 

La media promozione 
ROMA: zero (in media); Genoa 

e Messina! —3; Brescia: —3; Cata
nia: —1; Treviso e Piombino: —6: 
Vicenza: —7; Salernitana, Reggia
na, Modena e Verona: —9; Sira

cusa e Monaa: —lflj Piaat —Uj Ve
nezia, Mf-rzotto 8tubta « PanfuIJa: 
~12j Livorno; —13. 

Miglioramenti ecojumki 
per i calciatori inglesi 

LOffDRA, 8 — La Commissione no, 
minata dal Ministero dei Lavoro per 
esaminare la quesUone del salari cor
risposti al calciatori profeswonisU in 
glesl ho propobto che le retribuzioni 
settimanali Mano portate da 14 a 30 
sterline. Al provvedimento et sono 
opposte le società di seconda e terza 
divisione 

Il propramroa di preparazione 
dei calciatori di Fraiuia 

PARIGI, 8. — Per la preparazione 
della squadra calcistica del ditetUuU 
che la Francia nivierà alle Olimpiadi 
di Helsinki è previsto il seguente 
programma di preparazione: 23 mar-
to: squadra olimpica contro ima Reie
zione del Nord ove&t; 3 oprile: squa
dra olimpica contro la riserve Dopo 
questo Incontro sarà decisa la forma
zione definitiva. 5 aprile: Inghilterra-
Francia; 3 magato: squadra olimpica 
contro « Speranze francesi »; i" aiu-
gno: Francia-Svizzera; J5 aiuaiio: 
Francia -Lussemburgo : 

ALUC 15 GLI ARGENTINI ALLO STADIO 
m H I I ^ ' m i • _ 

Oggi contro la Roma 
l'esibizione del River Piate 

• mi • I » I un V i I • . i l . , -

Grande interesse per l'eccezionale «amichevole» 

» ptebabOe ohe TatSeu par Ito&er* 
no Boma-fifoer Piate (ore W) da, 
sona* fcom olepoo, «trienne» w prò» 
babile, perchè le equadre sudameri
cane in Europa riescono spesso a ri
chiamare su di sé l'attenzione del 
pubblici, un po' per il loro origina
le modo di concepire li calcio, un po' 
per le attrattive degli assi baffuti 
che esse sbandierano con orgoglio, co
me fenomeni da baraccone o quasi. 
del tipo di quel Ferreira che molti 
anni fa, varcata la trentina e abban
donato lo sport, Intraprese la carrie
ra del giocoliere da circo, riuscendo 
a dilettare 11 pubblico con la sua ec
cezionale bravura nel trattamento del 
pallone con 1 piedi e con la testa. 

E' probabile, dunque, che oggi al
lo Stadio ci sia molta gente, per 
quanto 1 precedenti di altre « arniche-
voli» Internazionali non siano tali 
da far credere In un « tutto esaurito » 
(ed ancor meno 1 prezzi, piuttosto 
elevati per la giornata feriale: 2200, 
750. 500 e 250). Il River Piate è un 
nome famoso: famoso per il suo viag
gio in Italia dopo Superga, famoso per 
l campionati argentini vinti, famoso 
per gli assi in ogni tempo annovera
ti fra le sue file 

H River di oggi — Io si è visto an
che a Napoli una settimana fa — non 
è più lo equadrone d'un tempo. Se 

•»»»»™T"S"^"JTi 

BATTUTI I NOSTRI A PARIGI PER 49 A 38 

I cestisti francesi 
prevalgono nella ripresa 
Al riposo gli flaaurri conducevano per 22 a 19 

Tesseramento sindacale 
e commissioni interne 

A questo punto il compagno 
Lorigo mette in' rilievo il raffor
zamento delle organizzazioni sin
dacali citando i dati sul tesse
ramento della CGIL, per il 1952 
che procede in modo assai pro
mettente. Basti pensare che al 
35 dicembre si erano già distri
buite 2 milioni e 300 mila tes
sere, vale a dire 1 milione e 
300 mila in piò dell'anno scorso 
alla stessa data. I dati del tesse
ramento sindacale dimostrano 
tuttavia che una svolta verso il 
Mezzogiorno deve essere fatta, 
non solo dal Partito e dalla CGIL, 
ma anche da tutti i sindacati di 
categorìa. l>ongo esamina poi il 
funzionamento delle commissioni 
interne rinnovando la direttiva 
del VII Congresso di salvaguar
dare e mettere in rilievo il ca
rattere unitario di questi orga
nismi. L'unità delle commissio
ni interne deve essere difesa at
tivamente. In nessun caso hisot 
gna forzar* le commissioni in
terne a prendere decisioni su 
questioni che non sono di loro 
competenza, soprattutto quando 
non vi è accordo fra i loro com
ponenti. Nel caso che la com
missione interna non accetti al
l'unanimità le eventuali propo
ste dei comitati di attivisti sin
dacali della CGIL, questi ultimi 
devono accettare di condurre in 
loro nome, o in nome del sinda
cato, le agitazioni ed eventual
mente chiamare le maestranze 
all'azione. L* commissioni inter
ne non devono interessarsi di 
questioni di competenza sinda
cale. Esse hanno il compito di 
far rispettare il contratto, pia la 
stipulazione del contratto e tutte 
le questioni di natura contrat
tuale sono di competenza del sin
dacato. 

n compagno Longo conclude 
questa p«rt* del suo rapporto 
esaminando £| lavojv tetto deU* 
«brigato 4*1 ooftnrWori» i S 
fiat Mtraftort. n criterio « egli 

dice — 4 | lare una mobilitazio-
ne particolare, per un periodo di 
tempo determinato e per precisi 
obiettivi dei quadri di fabbrica 
ed esterni si è dimostrato effi
cace per smuovere situazioni pe
santi, crear* slancio ed entusia
smo sul lavoro, colmare lacune 
e deficienze. 

L'ultima parte del suo rappor
to il compagno Longo l'ha dedi
cata all'esame di alcuni aspetti 
del nostro lavoro di massa. 

Ir* osaocìoz^ofu «fV mm*« 
Egli ha messo in luce espe

rienze positive e negative rea
lizzate dai nostri compagni in 
seno alle cooperative, alle asso
ciazioni artigiane e di piccoli 
commercianti, all'ENAL, all'asso
ciazione cacciatori, e in altre or
ganizzazioni di massa, partico
larmente positive sono alcune 
esperienze fatte nel campo spor
tivo, ricreativo, assistenziale e 
delle associazioni combattenti
stiche. 

Il rapporto del compagno Lon-

So è alla fine. «Compagni, egli 
ice, noi ci avviamo verso una 

situazione sempre più difficile, 
sempre più dura, in cui l'azione 
del Partito, delle organizzazioni 
popolari e delle grandi masse 
acquista una importanza decisiva 
per la difesa aella pace, della 
libertà e del lavoro del nostro 
Paese. £* necessario che il Par
tito e tutti i compagni che han 
no responsabilità di direzione e 
di organizzazione di massa, non 
solo abbiano coscienza delle dif
ficoltà che dobbiamo affrontare 
e superare, ma anche della for
za di cui disponiamo e dell* 
possibilità che esistono, se sa
premo adempier* fino tn fondo 
al nostro dovere, di far retroce
dete 1 fautori di guerra, gli 
sfruttatori § airaraatori del po-
pale « di far* l i n u m e Invece 1* 
fon* del Popolo* *t fcrz* della 
pac* e della libertà*, 

# clsecteo facon*» 
n**«4a4t*l» 4* paneeaneatfo ha 
«unito «Mista atra al fatano aat'A 
HpoA »iQ «Il lOjOOft epattaitor!, nume
ro onnat «fattuale- oar i eTnydi *v<-
vfotmenu castjetiet jateruastonali <*1 
Parigi. 

Al tarato* 44 una variata ftawre» 
te, assai tirai*, {a Fnurei» b* a t 
tuto l'Itatìa per e) a • , dopo che 
l'Italia aveva «*>lu*o in vantaggio 
il Primo «emp* per #J a !*• 

G) al aspettava eba 1 nazionali 
rraaaaal, 1 quali aravano tir attuato 
na'*uf»fa4a praj>ara*T»n*, n*a*teaM. 
ro in casetta fin dau'fniwo le loro 
qualità- ìrtftv em\ hanno praticato 
un elooo fegato • par 41 più costel
la»* m aantarefl errori. Anche gli 
jtaSieoi per*, melgrad* l'impulso di 
Etefgirini, osa sono stati molto «18-
cacl, «eininetterato non pochi er
ro*!. 

Dopo otto minuti di gioco 11 pun-
tsgfro sta a l i a i : qualche minato 

l'abne Boroanutti portava In 
vantaggio l'Italia cae cooduceva per 
1S-1S e quindi per S1-1S. Il rientro 
41 Montcler. al poeto di Oulljaio. 
dava buoni effetti ne3a squadra 
francese « grazie a Planaue, ben 
servito, la frauda r:ducpva il di-
staocs • poteva chiudere il primo 
tempo sul punteggio di IS-SS. 

B secondo tempo «-a favorevole 
ai francesi. rh* rapidamente capo
volgevano la 3ltuazirne e riuscivano 
a cemdurre per S8-*3. La reazione 
italiana non «1 faceva attendere e 
Bomanutti portava l'Italia io pari
tà. BUI SS-». Poi Bomanutti doveva 
uscire, avendo accumulato quattro 
falli personali t Stefanini Io eosti-
toiva. afa l'uscita del migliore mar. 
calore provocava un certo squili
brio in campo italiano e i francesi 
si portavano in vtanUgglo per 42 
a » . 

Negli ultimi due miniti anche Ste
fanini doveva uscirei, per 4 faRl Per-
soxwH, e 1 francesi aumentavano 
aneors 11 vanteggio per viscere con 
U punteggio et 4» s » . ^ 

Le formazione francese tu mostra
to di non essarc a*csr« a punta: 
Ottimo pera Oessemme, che fca rea» 
lizzato al runtl. e Flanque <l*>. Sa-
lrgnort ha avuto molta difficoltà 
a frenare Stefanini e non è azzar
dato dire che Mootelar avrefcfce re
so pi* di Pivot. 

Da parte italiana. Stefanini e Bo
manutti «ORO stati -1 grandi realiz
zatori. Ma la squadra è parsa meno 
omeffertea <Je3e altre forroaxlooi, eh» 
si erano precedentemente Itrconrr»-
te eoa la Francie, rinunciando *rcv_ 
pò rTiasn s-U'attaeeo per una difesa 
di zona ermetica, 

Domenici si inizia 
il campiotìBjt*) femminile 

Bernoccb} LegnanorTrlastra* (or* U)-
La squadra romana delllndomiu 
gluoeherà nella Palestra del Faro Ita
lico. 

• ^ a p ^ a w M - ^ i ^ v ^ ^ s ^ ^ ^ ^ v 

del k m * Iteriti ti loffi 
Nella prostima settimana si con

cluderanno le elimina torta regionali 
del Campionato italiano bovlzl di 
lotta grsco*roraana s stile Ubero e 
di sollevamento post Dopo le gare 
svolteci finora. — a Falertno, «renae. 
Salerno, Trieste, Psal/1 Ponente, per 
la (otta groco-roroans; a Napoli. Ge
nova, Trieste, per la lotta stfle Ubero; 
ed a Firenze, Trieste, par 11 solleva
mento pesi — 11 programma delle 
eliminatorie ancora da effettuarsi è 
il seguente: lotta preco-romena; 
10 gennaio. Temi; 13 gennaio, Ascoli 
Piceno; 19 gennaio. Trento, {toma, 
Venezia, Torino, Reggio Calabria, 
Bari. Lotta stile boero: 10 gennaio, 
Temi; 13 gennaio. Ascoli Piceno. 
Pisa; 13 gennaio, Trento. Roma, Ve
nezia, Reggio Calabria. Molletta, sol. 
levamento pesi: 10 gennaio, Roma; 
l i gennaio, Genova; 13 gennaio. Tren 
to, Venezia. Benevento, 
17 gennaio. CagliarL 

dsstTjrrugoay un Valter Qo-
asta, ai ò visto soffiati dsli'tnoorreg-
gfbU* Colombia 1 vari Bossi e DI 
Stefano. E* pur sempre, però, la ten
ta squadra argentina, che sì avvale 
dell'anziano Yacono, del giovane Plz-
rutl che invano trattò la Lazio, del 
notissimo tandem sinistro di attacco 
Labruna-Loustau. e di altri assi. 
" Nell'allenamento romano di lune
di. gli uomini allenati da Minella (fa
moso oentrosostegno argentino coeta
neo di Monti) hanno confermato le 
loro doti, giocando con brio, con ve
locità. con piacevole affiatamento, se
condo gli schemi delia loro tattica che 
essi dicono «antisistemista». Oggi 
cercheranno di convincere ancor più, 
e forse lo potranno considerato che 
avranno di fronte una Roma che non 
dovrebbe — almeno lo speriamo — 
giocare con eccessivo zelo, conside
rata l'imminenza delle impegnative 
trasferte siciliane 

Vlani ha convocato tutti I Itolari a 
disposizione: ben diciassette (ma non 
sono più superstiziosi, a via del Tri-
torte?), e la formazione più probabi
le del primo tempo è questa: Alba
ni. Ellani, Nordahi, Cardarelli: Ac
concia, Bortoletto; Merlin. Zecca, 
BettinI, Perissinotto, Sundqvist. Ven
turi e Trerè, infatti, dovrebbero es
ser tenuti a riposo per precauzione; 
ma anch'essi sono nella rosa assieme a 
Risorti. Ferrari, Nardi e Capacci. 

Il River dovrebbe schierare la sua 
formazione migliore: Carrlzo. Ramos, 
Saria; Yacono, Venirvi, Ferrari; Ver-
nazza. Pizzuti, Gomez, Labruna. Ixui-
stau. Probabile nella ripresa l'inclu
sione di qualcuno dei rincalzi: Rocha, 
Prez, Montez, Spada. Sola, Resculla, 
Prado e Zerate 

• » * 
I/tinica novità laziale di ieri la for

nisce Sentimenti ITI. al quale il dot
tore ha ordinato un breve riposo a 
sesulto del riacutizzarsl di imo sti
ramento- Per domani pomeriggio ri
mane confermato l'allenamento sulla 
palla 

L'Informatore 

svia iato*» 
prosatala 13 gennaio 1SQ 
il Campionato dtvistons 

A> fsssmtatts cui par-
•WeaVe. Gli taaoatr! 

Comsnse-Reysr Venosta (ora 

K*l ffiOrPr) 15 a Affa 

MILANO. 8 — Per la preparazione 
del dilettanti della strada da inviare 
al Giochi Olimpici di Helsinki. ltl.V.T. 
ha Indetto un raduno preatletico col-
Issiate della durata di 30 giorni che 
si terrà a Ostia (Roma) dal 18 gen
naio al S febbraio 

Su propasta del e. T. della strada 
sono stati ammessi al raduno colle
giale I seguenti dilettanti: De Rossi 
(Liguria): Ghldlnl (Emilia); Aureggl 
(Lombardia): Bartallni (Toscana); 
Benvenuti (Veneto): Bianchi (Ligu
ria); Bruni (Emilia): Clancola (La
zio): Filippini (Lombardia); Gandiai 
(Emilia); Gtsmondi (Piemonte): Lo-
renzotU (Piemonte): Masarati (Lom
bardia); Messina (Piemonte): Monti 
(Lazio); Nencini (Toscana): Risso 
(Piemonte); Zuoconelli (Emilia) 

Domani riunione UISP 
Tutte le società sportive affiliate 

.u, * . u - alITJI8P sono convocate io Ascetn-
Taranto; iblea generale dosa*ni sera alle 

ore It^a netta sode di Via Sicilia. 

ANCORA DUE RECUPERI DI SERIE "A„ 

Oggi Morata-Legnano 
e \\ derby veneto a Padora 
Sulla ctHXfico delta Serie A 

•scora H ricordo di qudls dostem> 
os d( nebbia che fstpsdi rs//etf«*-
sio*e di parecchi incontra I* set
tima** «oorss fu la volta nel raCtt~ 
psro di THe*U*«-8pi4, e oop, « Is 
colta d» «ltrt due inoxnUr%: Komf-
legnsso e P*doist-l/*t*£ss J»*sta> 
rosso poi da raeuperar«: Pro flSr 
rris-àtoteat* 4 30 feanaio « Inter-
Fiorentina a 31 gennaio. 

/ due recuperi odierni haxno «"* 
certa Impanare* ** fini deU* eia*. 
tifica. DifatU il Homra. *? ©rttorin-
to. può portarsi e i« punt% «Ha po
ri della Lszu>. i» oitista poti.tone. 

lUdineM m o««s»a /orsa i«-
trtobt anche non perdere a Prtdova 
nel tenni veneto, conte già non per
dona ùf momento deWtntemuione 

del primo confronto. 
Sb^pM^B^^^M-SSS^^^S^B^^B^m 

Formenti fra i leggeri 
contro Werner n Milano 

Ite* MILANO, S — L-ta 
Beno della estsearls e 
pasto Forntentt. esordirà 

lL*0>; goria del leggeri incontrando merco

ledì ig gennaio al Teatro Principe 
di Milano a tedesco Abel Werner. 

Nel corso deOa stessa riunione var
ranno disputati t quarti di finale del 
Torneo Cinture di Milano, per 1 pesi 
piuma e medio-leggeri, al ouale sono 
(scritti complessivamente 40 pugna
tori 

Ulto M e s a t a 
Il 25 gennaio a New torti 

NEW YORK, 8. — n peso medio 
italiano Livio MinelU incontrerà 
l'americano Johnny Saxton D 3$ gen
naio al «Madison Squero Garden» 

lét U Molta «Pirelli 

NKW YORK. 8V — Uno del prol 
bill avversari di Joey Maxim f Jafet 
La Motta, tx csmptoos 
pari msdL TrsttsUfs ss 

La Motta al 

nato s Detroit, 

^H^-


